
DL Liquidità:
cosa dicono le imprese di ristorazione



Fonte: indagine C.S. Fipe, anno 2020

28,5%

69,5%

2,1%

Tipologia di attività

Bar

Ristorante/pizzeria/pub

Discoteca

Si
95,1%

No
4,9%

Lei è a conoscenza del Decreto Legge 
“liquidità” varato dal Governo lo scorso 10 

aprile?



No, non mi serve

Si, ho provato a presentare la domanda ma ho incontrato 

difficoltà con la banca

Si, ho già presentato la domanda di 

finanziamento

Si, ma presenterò la domanda quando 

la situazione sarà più chiara

Pensa di utilizzarlo?

35,4%

13,1%

39,3%

12,2%



10,5%

45,5%

19,0%

25,1%

44,0%

E’ stato facile presentare la domanda?

MOLTO ABBASTANZA POCO PER NULLA 



Se No, quanto le hanno detto che ci vorrà?

Ha già ottenuto il prestito?

98,6%
NO

1,5%
SI

100,0

Oltre 4 settimane

3-4 settimane

1-2 settimane

36,3

27,4%

36,3%



Le hanno detto che avrebbe dovuto utilizzare il prestito

per coprire eventuali debiti con la banca?

SI

NO

NON HO DEBITI

17,3%

67,0%

15,7%

TOTALE =100

La banca le ha chiesto molta documentazione?

46,2%
NO

53,9%
SI



Le opinioni delle imprese sul DL liquidità?

E’ solo un’altra tipologia di prestito

Non è a tasso zero

Non è adatto per le aziende che lavorano con turisti stranieri

Non sono chiare le modalità di restituzione del debito

Non c’è alcun fondo perduto a favore delle imprese

Non risolve le difficoltà causate dalle chiusure prolungate, 

e crea ulteriore indebitamento

1

2
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Troppo lunghi i tempi per usufruirne 7

Secondo il monitoraggio svolto 
dal centro studi Fipe le imprese  
ritengono il DL liquidità solo 
un’altra forma di 
indebitamento, dato che il 
prestito non è a tasso zero, e 
non è a fondo perduto. La 
procedura per usufruirne è 
troppo complessa e non risolve il 
lungo periodo di chiusura. 
Infine non è in grado di 
risolvere le necessità delle 
aziende di ristorazione, 
soprattutto quelle che lavorano 
esclusivamente con il turismo o 
che hanno aperto da pochi mesi 

È difficile accedere per imprese aperte da pochi mesi che 

non ha un bilancio buono e neanche grosse spese per 

dipendenti
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Nota tecnica

L'indagine è stata effettuata su un campione di 780 imprese (principalmente micro)  
del mondo della ristorazione e del tempo libero.


